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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che: 

a. con Deliberazione n. 1731 del 30/10/2006 la Giunta Regionale ha fornito gli indirizzi e le direttive 
per l’istruttoria delle pratiche relative al riconoscimento dei debiti fuori bilancio; 

b. con D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, sono state dettate le “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5 maggio 2009,”; 

c. il comma 4, dell'art. 73, del D. Lgs. 23/06/2011 n. 118 dispone che: "al riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio Regionale o la Giunta 
Regionale provvedono entro trenta giorni della ricezione della relativa proposta. Decorso 
inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta"; 

d. con D.G.R. n. 444 del 12/07/2017 è stato approvato il Disciplinare contenente le Linee guida in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio; 

e. con nota prot. n. 2016.828/SP del 07/09/2016 dell'Assessore al Bilancio, sono state fornite nuove 
indicazioni operative in merito alla procedura da osservare per il riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio;  

f. con Deliberazione n. 300 del 2 luglio 2019, la Giunta Regionale ha approvato l’addendum alla 
D.G.R. n. 444/2017 del 12 luglio 2019; 

g. con circolare prot. reg. 0052025 del 24 gennaio 2019, la Direzione generale per le Risorse 
Finanziarie ha fornito indicazioni in merito al percorso amministrativo delle deliberazioni di 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio laddove prevedono il prelevamento dal fondo debiti fuori 
bilancio, nelle ipotesi in cui i capitoli di spesa dedicati assegnati alla competenza funzionale della 
Direzione Generale proponente risultassero insufficienti; 

h. con circolare prot. reg. n. 0765376 del 16 dicembre 2019, sono state fornite ulteriori istruzioni 
inerenti alla procedura per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio; 

i. l’art. 24 “Semplificazione delle procedure di riconoscimento dei debiti fuori bilancio”, della Legge di 
Stabilità Regionale, n. 31 del 28/12/2021, ha disposto quanto segue: dopo l’articolo 11 della Legge 
Regionale 5 dicembre 2017, n. 37, è introdotto l’art. 11 bis “Organo competente al riconoscimento 
dei debiti fuori bilancio” ai sensi del quale: “... al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da sentenze esecutive si provvede con deliberazione della Giunta Regionale”, 
pertanto fini della liquidazione non è più necessario attendere i 30 giorni per il silenzio assenso del 
Consiglio Regionale”; 

j. con D.G.R. n. 261 del 10 maggio 2023 è stato approvato il “Vademecum contenente Linee guida 
in ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio”, in 
sostituzione del documento approvato con la DGR n. 444/2017 e ss.mm.ii; 

  
PREMESSO ALTRESÌ che: 

a. con atto di citazione regolarmente notificato alle controparti, gli istanti hanno convenuto in giudizio 
la Regione Campania e il Consorzio generale di bonifica del bacino inferiore del Volturno al fine di 
sentirli condannare solidalmente e/o alternativamente al risarcimento dei danni occorsi, nel mese 
di marzo del 2013, a seguito di consistenti precipitazioni atmosferiche che hanno determinato 
l’allagamento dei fondi presenti nella località di Pantano e Frassitelli, nel Comune di Acerra, i quali 
sono stati inondati di liquami e acque nere, causando la distruzione delle colture ivi presenti. 
Quanto alle cause di detto allagamento, gli istanti hanno dedotto l’incapacità strutturale di 
smaltimento delle acque da parte del collettore ex Casmez (PS 3/218) e il mancato completamento 
del collettore di raddoppio (progetto 2697). Hanno altresì ipotizzato, quale possibile concausa, 
l’assenza di manutenzione dei canali del Consorzio e lo stravolgimento subito da alcuni di essi 
(avendo riguardo agli sfiori che dipartono dal collettore e sfociano nel canale in gestione al 
Consorzio); 

b. all’esito della CTU, il Tribunale di Nola, in composizione monocratica, definitivamente 
pronunciando nella causa in esame, così provvedeva: 

- accoglie la domanda per i motivi e nei limiti di cui in parte motiva e, per l’effetto, condanna 

la Regione Campania al pagamento della somma di Euro 5.052,88 in favore di 

*****OMISSIS****, di Euro 33.241,91 in favore di *****OMISSIS*****., di Euro 



 

 

 

 

12.520,89 in favore di ******OMISSIS*****, di Euro 12.164,13 in favore di 

***OMISSIS***, di Euro 20.718,01 in favore di ******OMISSIS*****, di Euro 16.113,84 

in favore di ****OMISSIS****, di Euro 1.527,13 in favore di *******OMISSIS******, di 

Euro 27.421,83 in favore di ***OMISSIS*** di Euro 51.757,38 in favore di 

****OMISSIS**** e di Euro 5.480,41 in favore di ********OMISSIS******* A ciascuna 

somma, da intendersi all’attualità, vanno aggiunti gli interessi al tasso legale, inizialmente 

calcolati sul suddetto importo devalutato secondo gli indici Istat al 25/10/2013 e quindi anno 

per anno e a partire dal 25/10/2013 fino al momento della presente decisione sulla somma 

di volta in volta risultante dalla rivalutazione secondo gli indici Istat, nonché ulteriori 

interessi legali, su ognuna delle predette somme, dal momento della presente decisione al 

saldo; 
- condanna la Regione Campania al pagamento in favore degli attori delle spese di lite, che 

si liquidano in Euro 572,00 per spese e in Euro 15.000,00 per compensi, oltre IVA, CPA e 
spese generali (15%) come per legge, da distrarsi in favore del procuratore costituito; 

- compensa integralmente le spese di lite tra gli attori ed il Consorzio; 
- le spese di ctu sono definitivamente poste a carico della Regione Campania; 

c. a mezzo PEC pervenuta in data 10.04.2025, acquisita al prot. reg. n.  0187188 del 11/04/2025, 

l’Avv. *OMISSIS* trasmetteva decreto liquidazione e dichiarazione fiscale del ctu, pro forma di 

fattura da cui si evince applicazione del regime fiscale ordinario. 

  
CONSIDERATO che: 
a. la Scheda di Rilevazione di Partita Debitoria ex D.G.R.C. n. 1731 del 30.10.2006 relativa alla 

Sentenza n. 3367/2024 pubbl. il 06/12/2024 RG n. 5817/2014 Tribunale di Nola, con Creditori: 

▪ *****************OMISSIS**************** 

▪ **************OMISSIS************** 

▪ *************************************************************************

************************************OMISSIS*****************************

*************************************************************************

******* 

▪ ***************OMISSIS*************** 

▪ ******************OMISSIS***************** 

▪ ****************OMISSIS**************** 

▪ *******************OMISSIS****************** 

▪ ***************OMISSIS************** 

▪ ****************OMISSIS**************** 

▪ *************************************************************************

***************************************OMISSIS**************************

*************************************************************************

************ 

è stata acquisita al PG/2025/0318203 del 25/06/2025; 
b. con DGR n. 563 del 06/08/2025 la Giunta Regionale prendeva atto dei titoli esecutivi così come 

specificati nelle schede di rilevazione di partita debitoria, costituenti parte integrante e sostanziale 
di tale provvedimento, e riconosceva che la somma complessiva quale debito fuori bilancio 
derivante dalle sentenze di condanna richiamate nell’Allegato 1 di cui alla suddetta DGR n. 563 
del 06/08/2025, è pari ad € 767.103,82;  

c. tra i crediti riconosciuti nella DGR n. 563 del 06/08/2025 vi è quella in favore del Creditore di cui 
alla lett. a) del CONSIDERATO per un totale di € 236.868,92; 

  
PRESO ATTO che: 



 

 

 

 

a. i crediti oggetto del riconoscimento del presente debito fuori bilancio hanno i requisiti per poter dar 

luogo all'impegno di spesa in quanto derivano dalla Sentenza n. 3367/2024 recante RG n. 

5817/2014 Tribunale di Nola, notificata in forma esecutiva alla Regione Campania; 

b. occorre provvedere all'assunzione del relativo impegno di spesa, subordinando gli atti di 

liquidazione e pagamento al riconoscimento del debito fuori bilancio alla verifica, presso 

l'Avvocatura Regionale, della notifica di procedure esecutive promosse dai creditori, anche 

pervenute a conclusione; 

  
RILEVATO che: 

a. l’importo dell’impegno di cui al presente provvedimento rientra nei limiti stabiliti dalla DGR n. 1 del 

7 gennaio 2025; 

b. il presente provvedimento non rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 

n. 33/2013 e, pertanto, non è soggetta alla pubblicazione; 

c. è stato assolto l’obbligo di informativa ex art.13, regolamento UE 2016/679 – DGPR - in 

ottemperanza a quanto stabilito con nota prot. 2019.0318856 del 21/05/2019 in materia di privacy 

del Responsabile della protezione dei dati personali e della Direttrice Generale per le Risorse 

Finanziarie; 

  

RILEVATO ALTRESÌ che: 
a. gli elementi informativi relativi al progetto, ai Creditori e contabili sono indicati nell’allegata scheda 

SAP 142050; 

  
RITENUTO di: 

a. dover procedere all’impegno della somma di € 236.868,92 di cui:  

- € 5.695,91 in favore di ****************OMISSIS****************, di cui € 5.052,88 

gravanti sul capitolo U03411 e € 643,03 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 37.472,11 in favore di **************OMISSIS************** di cui € 33.241,91 

gravanti sul capitolo U03411 e € 4.230,20 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 14.114,23 in favore di eredi di 

*************************************************************************

******************OMISSIS***********************************************

********************************************) di cui € 12.520,89 gravanti sul 

capitolo U03411 e € 1.593,34 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 13.712,09 in favore di ***************OMISSIS**************, di cui € 12.164,13 

gravanti sul capitolo U03411e € 1.547,96 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 23.354,48 in favore di *****************OMISSIS*****************, di cui € 

20.718,01 gravanti sul capitolo U03411 e € 2.636,47 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 18.164,41 in favore di ****************OMISSIS***************, di cui € 16.113,84 

gravanti sul capitolo U03411 e € 2.050,57 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 1.721,46 in favore di ******************OMISSIS******************, di cui € 

1.527,13 gravanti sul capitolo U03411e € 194,33 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 30.911,41 in favore di **************OMISSIS**************, di cui € 27.421,83 

gravanti sul capitolo U03411 e € 3.489,58gravanti sul capitolo U00689; 

- € 58.343,80 in favore di ****************OMISSIS***************, di cui € 51.757,38 

gravanti sul capitolo U03411 e € 6.586,42 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 6.177,81 in favore degli eredi di 

*************************************************************************

***OMISSIS**************************************************************



 

 

 

 

************* di cui € 5.480,41 gravanti sul capitolo U03411 e € 697,40 gravanti sul 

capitolo U00689; 

- € 27.201,21 in favore di 

*******************************OMISSIS****************************** 

gravanti sul capitolo U01067, 
come da allegata scheda SAP n. 142050; 

b. dover dare atto che l’impegno di spesa di cui è imputata al presente provvedimento, in ossequio a 

quanto disposto con circolari n. 908447 del 30/12/2015 e n. 101701 del 12/02/2016 della Direzione 

Generale per le Risorse Finanziarie presenta competenza economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

c. dover provvedere con separato atto, a seguito dell'impegno di spesa, alla liquidazione in favore dei 

Creditori; 

d. dover subordinare la liquidazione alla verifica della definizione delle procedure esecutive attivate 

dai Creditori e alla verifica degli eventuali provvedimenti di sospensione del giudicato; 

e. dover dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile 

nell’esercizio finanziario 2025; 

f. dover dare atto che il presente provvedimento non rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 

26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e pertanto non è soggetto alla pubblicazione; 

  
VISTI: 

a. la Legge Regionale n. 25 del 30/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 
2025”; 

b. la Legge Regionale n. 26 del 30/12/2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-
2027 della Regione Campania”; 

c. la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024 “Approvazione Documento tecnico di Accompagnamento al 
Bilancio di previsione Finanziario per il Triennio 2025/2027 della Regione Campania”; 

d. la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025 “Approvazione Bilancio gestionale 2025/2027 – Determinazioni”; 
e. il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ed in 
particolare l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria; 

f. il Regolamento n. 5 del 7 giugno 2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
g. la Legge 5 maggio 2009, n. 42, “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 

dell'articolo 119 della Costituzione”, artt. 1 e 2; 
h. il D.L. 669/96, art. 14, convertito - con modificazioni - in Legge 28 febbraio 1997, n. 30 

(“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante 
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completamento della manovra di 
finanza pubblica per l'anno 1997”); 

i. la D.G.R. n. 563 del 3 novembre 2022, esecutiva dal 27 settembre 2023, con la quale è stata 
soppressa la UOD 50.17.03, le cui competenze sono state assorbite dallo STAFF 50.17.92 
“Tecnico Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale”; 

j. la DGR n. 563 del 06/08/2025; 
k. gli atti e tutto quanto sopra richiamato; 

  
alla stregua dell'istruttoria compiuta dallo Staff 50.17.92, e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle 

premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità 

che attesta ai sensi della normativa vigente in materia, che non sussistono situazioni di conflitto di interessi 

in atto o potenziali 

  
DECRETA 

  
per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente confermato e trascritto: 



 

 

 

 

  
1. di procedere all’impegno della somma di € 236.868,92, di cui: 

- € 5.695,91 in favore di ****************OMISSIS****************, di cui € 5.052,88 

gravanti sul capitolo U03411 e € 643,03 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 37.472,11 in favore di **************OMISSIS*************, di cui € 33.241,91 

gravanti sul capitolo U03411 e € 4.230,20 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 14.114,23 in favore di eredi di 

*************************************************************************

******************OMISSIS***********************************************

********************************************) di cui € 12.520,89 gravanti sul 

capitolo U03411 e € 1.593,34 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 13.712,09 in favore di ***************OMISSIS*************** di cui € 12.164,13 

gravanti sul capitolo U03411e € 1.547,96 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 23.354,48 in favore di ******************OMISSIS***************** di cui € 

20.718,01 gravanti sul capitolo U03411 e € 2.636,47 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 18.164,41 in favore di ****************OMISSIS***************, di cui € 16.113,84 

gravanti sul capitolo U03411 e € 2.050,57 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 1.721,46 in favore di ******************OMISSIS******************, di cui € 

1.527,13 gravanti sul capitolo U03411e € 194,33 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 30.911,41 in favore di **************OMISSIS**************, di cui € 27.421,83 

gravanti sul capitolo U03411 e € 3.489,58gravanti sul capitolo U00689; 

- € 58.343,80 in favore di ****************OMISSIS***************, di cui € 51.757,38 

gravanti sul capitolo U03411 e € 6.586,42 gravanti sul capitolo U00689; 

- € 6.177,81 in favore degli eredi di 

*************************************************************************

***OMISSIS**************************************************************

************* di cui € 5.480,41 gravanti sul capitolo U03411 e € 697,40 gravanti sul 

capitolo U00689; 

- € 27.201,21 in favore di 

******************************OMISSIS******************************, 

gravanti sul capitolo U01067, 
come da allegata scheda SAP n. 142050; 

2. di dare atto che l’impegno di spesa di cui al presente provvedimento, in ossequio a quanto disposto 

con circolari n. 908447 del 30/12/2015 e n. 101701 del 12/02/2016 della Direzione Generale per le 

Risorse Finanziarie presenta competenza economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

3. di provvedere con separato atto, a seguito dell'impegno di spesa, alla liquidazione in favore dei 

Creditori; 

4. di subordinare la liquidazione alla verifica della definizione delle procedure esecutive attivate dai 

Creditori e alla verifica degli eventuali provvedimenti di sospensione del giudicato; 

5. di dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile 

nell’esercizio finanziario 2025; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 26 

e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e pertanto non è soggetto alla pubblicazione; 

7. di pubblicare il presente provvedimento (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente 

emendato dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, del Regolamento UE n. 2016/679 e 

ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione 

a quanto previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in 

Sinfonia Atti; 



 

 

 

 

8. di trasmettere il presente provvedimento in via telematica, per il seguito di competenza, a norma 

di procedura: 

- ai Creditori; 

- allo STAFF 50.13.93 Funzioni di supporto tecnico-operativo - Gestione e coordinamento dei 

procedimenti di spesa; 

- all’US Avvocatura Regionale; 

- allo STAFF. 60.01.93 Ciclo delle acque e dei rifiuti e valutazioni ambientali - Società in house - 

Supporto tecnico - operativo all’Avvocato Capo nel coordinamento dell’attività stragiudiziale 

nelle materie di competenza delle società in house; 

- alla U.O.D. 50.17.01 Fondi Regionali, Nazionali e Comunitari, Bilancio della D.G.; 

- all’Ufficio Regionale competente, per la pubblicazione in attuazione della L.R. n. 23 del 28 luglio 

2017 e s.m.i.; 

- all’UDCP 40.01.00 Gabinetto del Presidente; 

- alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione. 

 
 
 

 

 

ING. ROSARIO MANZI 


